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Editoriale 

L'Europa 
a testa alta 

JBffSSio-

L a controversia sull'ammodernamento delle ar
mi nucleari a corto raggio, che sta procurando 
una lacerante divisione ned'Alleanza atlantica, 
propone in verità due questióni di assoluta rlle-

M M vanza, che vanno ben al di là della sorte dei 
•Lance> americani installati sul territorio della 

Repubblica tcderale tedesca. La prima riguarda la politica 
di sicurezza e di difesa in Europa. -Se - come ebbe a so
stenere il ministro della Difesa Zanone - si accettano mo
delli di difesa con una componente nucleare, certamente 
(I pone il problema della modernizzazione delle armi nu
cleari». Conclusione logica se si rimane ancorati alla vec
chia dottrina della risposta flessibile che sfionda sul man
tenimento e la perpetuazione di un detenente nucleare, 
che è quanto vorrebbero l'amministrazione Usa e la signo
ra Thalcher, ma che viene respinto dalla maggioranza de
gli alleati europei dell'alleanza, che si pronunciano, come 
ha fatto il Senato italiano l'altro Ieri, per •••.la sospensione 
da tutte le parti del programmi di ammodernamento delle 
armi nuc leali a breve raggio...» e per •...l'apertura di nego
zimi paralleli.,, per la riduzione, lino alla loro totale sop
pressione, delle armi nucleari a, breve raggio,..». Pronun
ciarsi per una tale prospettiva non significa affatto cedere-
alla controparte. L'obiezione che un deterrente nucleare 
americano in Europa è necessario polche rimane lo svan
taggio della Nato In campo convenzionale non e sostenibi
le se si mette In relazione il mantenimento di questo siste
ma di armi con un approdo del negoziato di Vienna che 
ristabilisca un riequllibrio negli armamenti convenzionali. 
Ed è appunto questo l'obiettivo verso il quale Indirizzare 
tutti gli sforzi, non pregiudicandolo con misure che, al 
contrario, potrebbero innescare nuovi processi di riarmo. 

In questa posizione si esprime la volontà di cogliere le 
grandi novità manifestatesi nelle relazioni intemazionali 
negli ultimi anni per fare avanzare Una reale ed effettiva 
politica di disarmo, in ogni settore degli armamenti; di 
composizione pacifica e negoziata dei conflitti regionali: 
di approccio nuovo e costruttivo al drammàtico squilibrio 
tt* Nord t Sud del mondo. Anche qui, il problema non è 
unni quello di stabilire se il nuovo corso della politica 
citerà di Gorbaclov sia o meno irreversibile, e quindi di 
cautelarsi di fronte ad eventuali cambiamenti, ma è piutto
sto quello di tender* • cogliere rwceelonile opportunità 
che si presenta per rendere Irreversibile l'affermarsi di un 
processo di disarmo e di coopcrazione intemazionale, da 
(OrWìcarc con opportuni accordi di misure di rispettiva fi
ducia, di riduzione bilanciata degli armamenti, di adozio
ne di nuove dottrine di difesa, fondate sulla semplice suffi
cienza, sulla Impossibilità di lanciare offensive su/larga 
scala e garantite da vincoli e controlli ugualmente operanti 
per le due pani de) continente 

I l centro de| dibattito intemo all'alleanza non è 
dunque, come si vede, solo la questione dei 
missili a corto raggio, ma principalmente quel
lo se procedere o meno verso una nuova e 

_ _ modem», concezione di sicurezza reciproca. In 
legame a «16 si pone la seconda questione, 

che riguarda i rapporti interallantici e il futuro dell'Europa. 
Non si tratta, còme qualcuno paventa, né di venir meno ai 
vincoli della .solidarietà atlantica, né al legame dell'Occi
dente europeo conigli Stati Uniti e li Canada. Una tale vi
sione è fuori dalla realtà, come lo è quella di chi vorrebbe 
(issare a Brest 11 conllne dell'Europa ad Oriente. Il vero pro
blema, ci pare, e quello degli sbócchi da dare al grandi 
processi in atto nel nostro continènte. Ad Est quello delle 
riforme radicali delle esperienze sin qui compiute e della 
democratizzazione di quelle società: ad Ovest una fase più 
avanzata del processo di integrazione econòmica e politi
ca che comporta anche l'assunzione di un molo della Co
munità nel determinare propri Indirizzi di politica estera e 
di difesa. Se ad Èst dopo quarantanni si cominciano a 
propugnare politiche che fuoriescono dall'antico recinto 
della cortina di ferro, in Occidente si avverte la necessità di 
andare a nuovi rapporti all'interno della alleanza e tra 
questa nel suo complesso e l'Est europeo. 

E se nelle due parli sistemi e valori rimangono diversi e 
distinti, sempre più unificante è la percezione di un comu
ne destinò, Il bisogno di sicurezza reciproca e garantita e 
di cooperazione ampia e di mutuo vantaggio. 

Miti condanne per la strage allo stadio di Bruxelles che costò la vita a 39 persone 
Liberi (tre anni con la condizionale) 14 hooligans, 9 mesi al capo della sicurezza, assolta la Uefa 

Tutti fuori, nessuno paga 
per i morti delTHeysel 
Sedici assoluzioni e sedici condanne, ma nessuno è 
in carcere, e nessuno probabilmente ci andrà, per la 
strage dello stadio di Heysei che costò la vita, il 29 
maggio di quattro anni fa, a 39 persone. Il Tribunale 
di Bruxelles ha condannato 14 «hooligans» ma ha 
assolto ì dirigenti del calcio internazionale e le auto
rità belghe che delta follia di quella sera portano re
sponsabilità non facili da dimenticare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES. «Volevamo 
una sentenza esemplare e 
non l'abbiamo avuta». Otello 
Lorentini nella tragedia del 
Heysei ha perso un figlio, ed è 
presidente dell'associazione 
dei parenti delle vittime: il suo 
commento vale più di ogni al
tra spiegazione sul significato 
della sentenza con cui ieri sì è 
concluso il lungo e difficile 
processo per la strage del 29 
maggio dell'85. Trentanove 
morti (trentadue italiani), uc
cisi sulle gradinate dello sta
dio di Bruxelles dalla furia dei 
teppisti del Liverpool, ma an
che dall'Insipienza, dagli erro
ri e dalla irresponsabilità di 
chi avrebbe dovuto impedire 
che una simile tragedia avve
nisse: l'Uefa, che aveva orga
nizzato la finale della Coppa 

dei Campioni. Juventus-Uver-
pool in uno stadio manifesta
mente inadatto; la gendarme
ria belga, che non seppe 
mantenere l'ordine; le autorità 
di Bruxelles, che non si erano 
«accorte* cne l'Heysel era in 
realtà una trappola pericolo
sa. 

La sentenza punisce solo 
una parte dei colpevoli, lascia 
ta sensazione amara che i 
morti dì Heysei non abbiano 
diritto alla giustizia e il dubbio 
inquietante che il fenomeno 
della violenza negli stadi (rie
sploso in forma ancor più tra
gica a Sheffield) possa conti
nuare a sfuggire ai principi di 
responsabilità che regolano la 

vita civile. Dei condannati - i 
14 teppisti, un ufficiale della 
gendarmeria e il segretario 
dell'Unione calcistica belga -
nessuno è in prigione e nessu
no, probabilmente, ci andrà 
mai. Riconosciuti colpevoli di 
•colpi e lesioni tali da provo
care la morte*, sono stati con
dannati a tre anni di reclusio
ne con sospensione condizio
nale di metà della pena per 
un periodo di cinque anni. Un 
anno e mezzo dì carcere, 
quindi, e in Belgio, à condizio
ne che entro i pròssimi cinque 
anni non vengono condannati 
per altri reati nello stesso terri
torio belga. I britannici se ne 
sono tornati a casa prima an
cora che fòsse finita la lettura 
della sentenza ed è molto im
probabile che vengano in fu* 
turo rinviati in Belgio. Gli alti 
due beneficeranno della con
dizionale. Per quanto riguarda 
i risarcimenti e gli indennizzi 
per i morti e per i feriti, si in
caricheranno probabilmente 
le assicurazioni e l'Unione 
calcistica, dal momento che 
gli accusati britannici non so
no «solvibili». 

BERNABEI E PARISI A PAGINA 21 

Contro i sindacati De e Confindustria 

Bocciati i nuovi ticket 
sciopero 

1 «nuovi» ticket sulta sanità sono «bocciati» dai sin
dacati, dalle organizzazioni dei medici, e «promos
si» dalla Confindustria. Lo sciopero generale di 
quattro ore per il dieci maggio è confermato da 
Trentin, Marini e Benvenuto. Manifestazione nazio
nale per il Primo Maggio a Venezia dedicata, ap
punto, ad ambiente e salute. Critiche allo sciopero 
dalla Confindustria e dai ministri democristiani. 

ALBERTO LEISS BRUNO UGOLINI 

M ROMA. L'operazione di 
cosmesi sulla vicenda ticket, 
tentata dai governo De Mita-
De Michelis, non ha convinto i 
sindacati. Trentin, introducen
do ieri la conferenza stampa 
che presentava le manifesta-
zioni del Primo Maggio (quel
la nazionale a Venezia) ha 
confermalo le caratteristiche 
•propositive» dello sciopero 
generale di quattro ore del 10 
maggio. Questa volta il gover
no non può dire «avete ragio
ne, ma non c'è un'altra stra
da». La strada era stata indica
ta ed era fatta di misure con
crete, anche in relazione ai 
problemi del debito pubblico. 

E se c'era proprio bisogno di 
mettere insieme un pacchetto 
di miliardi, ha asserito ironica
mente Trentin, bastava au
mentare di ottanta lire u.. pac
chetto di sigarette. «Avrebbe 
fatto anche bene alla salute». 
La verità è che il governo ha 
dimostrato un misto di «im
provvisazione e logica classi
sta». Ma lo sciopero generale, 
da non intendersi come «ulti
ma spiaggia», potrà contribui
re ad un «mutamento di rotta». 

La conferenza stampa ha an
che toccato il tema del «deci
sionismo» accarezzato da De 
Mita. Marini ha preso le di
stanze da chi vuol decidere 
sulla testa della gente, Del 
Turco ha ricordato un «ben al
tro decisionismo», quello di 
Craxi. 

Il Pei, nel frattempo, ha de
positato il testo della sua mo
zione di sfiducia al governo. 
Esso parla di una «maggioran
za in stato di confusione». E, 
in questa maggioranza, e da 
segnalare l'improvviso ridi
mensionarsi delle critiche so
cialiste, mentre lo stato mag
giore de (Gava, Mattarella, 
Pomicino, Santuz, Cabras) 
chiede la revoca dello sciope
ro generale, agitando la bontà 
dei nuovi ticket. La stessa co
sa fa la Confindustria, con 
Paolo Annibaldi. Le organiz
zazioni dei medici,,come Ci
mo e Anaao, parlano invece 
di «beffa». 

A PAOINA a 

Il marocchino Mohamed Choukrì costretto a dire n o ad un invito a venire in Italia 

Scoppiano altri quìndici casi Rushdie 
Lista segreta dì scrittori antì-Khomeini 
Inizia il post-Rushdie. Khomeini replica, mette al 
bando quindici scrittori e li fa avvertire personal
mente: «Non andate troppo in giro per il mondo a 
raccontare le vostre storie, potrebbe essere perico
loso». E cosi Mohamed Choukri, scrittore maroc
chino, appena iscritto in questa Usta nera, è stato 
Invitato dalle autorità del suo paese a non abban
donare Tangeri. Tanto meno per venire in Italia. 

NICOLA PANO 

• I Mohamed Choukrì è uno 
Strano scrittore. È nato nel Rif, 
la zona più povera e depressa 
del Marocco, nel 1935. Fino a 
vent'anni ha vissuto rubac
chiando, prostituendosi, fa
cendo un po' di contrnbban* 
do. Ma anche amando inten
samente, ribellandosi al domi
natori europei. Po), a vent'an
ni, la trasformazione: imparò 
a leggere e a scrivere, diventò 
amico di Jean Gene» e rac
contò la propria vita a Paul 

Bowles, scrittore americano 
innamorato del mondo arabo. 
Bowies vendette il futuro ro
manzo di Choukri a un gran
de editore: e l'uomo del Rlf 
scrisse la propria storia in po
che nottate. Ancora qualche 
anno dopo, Lepaìn nu («Il pa
ne nudo») fu pubblicato in 
Francia grazie all'Intervento di 
Tahar Ben Jelloun. Negli Usa, 
In Gran Bretagna e in Francia, 
Il romanzo-testimonianza di 
Choukri fu un successo cla

moroso. Cosi fu stampato an
che in Marocco. Anche II, 
slessa fortuna, ma quando 
qualche professore progressi
sta lo scelse come testo scola
stico, le autorità marocchine 
lo vietarono. Da allora, 
Choukri scrive per il mercato 
americano ed europeo ma 
stampa in segreto e a proprie 
spese i suoi libri in lingua ara
ba anche in Marocco. Poi li 
vende agli amici. 

In Italia, Choukri è arrivato 
quest'anno: // pane nudo è 
stato pubblicato da Theorìa, 
ha avuto successo e cosi, sul
l'onda del nuovo interesse per 
tutta la letteratura araba, 
Choukri era stato invitato al 
Salone de) libro di Torino e a 
un convegno dell'Arci a Mila
no. A questo punto, però, è 
entrato in gioco Khomeini. A 
Londra, poco dopo la clamo
rosa accusa contro i Versetti 
satanici di Salman Rushdie, e 
apparsa una Usta nera di scrit

tori condannati dall'Imam. «Mi 
hanno avvertito personalmen
te - ci ha raccontalo Choukri 
- dicendomi anche di non 
espormi troppo. A mia volta, 
ho dovuto avvertire le autorità 
del mio paese, che non sono 
mai state troppo gentili con 
me. E cosi, qui in Marocco mi 
hanno detto di non lasciare la 
mia città, tanto meno per an
dare in Italia». L'Italia, del re
sto, pubblicando Versetti sata
nici immediatamente dopo la 
condanna di Khomeini contro 
Rushdie non si è messa in 
buona luce con gli integralisti 
islamici, insomma: Choukri se 
n'è rimasto a Tangeri. 

11 problema o, se si vuole, 
l'ulteriore aggravante di que
sto intervento contro la libertà 
di espressione, riguarda il fatto 
che Choukri, nel suoi libri, 
non parla di islamismo: non è, 
dunque, uno scrittore «blasfe
mo». «Le tematiche affrontate 

da Choukri - dice Majld EI 
Houssi, professore di letteratu
ra araba all'Università di Pado
va - sono decisamente tra
sgressive rispetto alle leggi 
marocchine. Si parla di mise
ria, di prevaricazioni, di ingiu
stizie sociali. Ma le sue non 
sonò" storie inventate, sono 
prese in prestito dalla sua stes
sa esperienza personale. E se 
la realtà contraddice dei prìn
cipi religiosi, la colpa non è 
certo di Choukri». «Ma le rego
le dell'Islam - aggiunge Mario 
Fortunato, traduttore italiano 
de // pane nudo - coincidono 
con le leggi dì molti Stati del 
mondo arabo; forse per que
sto è difficile, per noi, capire 
dove può fermarsi la liberta di 
espressione in quei paesi». Re
sta il fatto che l'intolleranza 
portata alla ribaita intemazio
nale dal caso Rushdie appare 
sempre più diffusa e pericolo
sa, non solo dentro i confini 
dell'Iran. 

Inchiesta ignobile 
Sentenza amara 

MICHELI S U R * 

N on saranno molto 
soddisfatti, i pa
renti delle vittime 
di Bruxelles, di 
quésta sentenza 

^ ^ " — blanda seguita a 
un'istruttoria pigra. Ci si chie
de quale «soddisfazione giudi-
ziariai, e insomma quanti anni 
di galera.ci vorrebbero per la
vare una macchia di dolore 
cosi indelebile perché cosi 
stupida e inutile. Gli hooligans 
se fa cavano a buon prezzo: 
anche nel loro caso, del resto, 
nessun castigo sembrerebbe 
in grado di ncondurli alla ra
gione, visto che neppure i 
cento morti di Sheffield (quasi 
tutti tifosi del Ljverpool) sono 
serviti a placare i gruppetti di 
potenziali assassini che riem
piono gli stadi d'Europa. 

La sentenza di Bruxelles 

(imperdonabile per la pitale-
sca decisione di non coinvol
gere nemmeno da lontano i 
capoccioni dell'Uefa, che de
cisero di assegnare a uno sta
dio pateticamente vecchio e 
insicuro una finale calda» co
me liverpool-Juvehtus) attri
buisce almeno la responsabili
tà civile dell'eccidio alla Fé-
dercalcio belga. Cosa che 
consentirà ai parenti delle vit
time, probabilmente, di otte
nere lo straccio di un risarci
mento. Ma è scandaloso, per 
tutti gli uomini di buona vo
lontà, che i padroni del calcio 
(colorò, per entrare nel meri
to, che ci mangiano sopra e 
sul pallone ritagliando fette di 
potere) continuino a godere 
di una sostanziale impunità 
per tutto ciò che dentro al cal
cio accade. 

A PAGINA 2 

È morto 
Franco Patenti, 
l'attore 
dello sberleffo 

È morto ieri pomeriggio * Milano il popolare attore Fruito 
Parenti (nella foto), uno dei più amati e ammirati del no
stro teatro: aveva sessantotto anni. Daiìa.grande avventura 
con Strehler e Grassi al Piccolo di Milano, fino all'esperi
mento del Pleriombardo: «Con lui perdo un amico insostl. ; 
tuibilei ha detto Giorgio Strehler. Mentre Dario Fo, che pro
prio con Parenti e con il suo cabaret politico aveva debutta
to, ha commentato: «Un pezzo della mia storia va via con 
lui"- A MOINA » . 

Falso de Chirico 
a palano Crassi? 
Si dimette 
Maurilio Calvesl 

La mostra «Arte Italiana pie-
lenze 1900-1945. aprirà so
lo oggi a palazzo Grassi, ma 
« già polemica. Maurizio 
Calvesl, membro del comi
tato scientifico della mostra, 
ha dichiarato falso un qua
dro di de Chirico, «Prospetti

va con giocattoli*, del 1915, e ha annunciato le sue dimis
sioni. Maurizio Fagiolo Dell'Arco, che è stato consulente 
del grande pittore, altro autorevole membra del comitato. 
sostiene il contrario ed afferma.- «Quello di Calvesl e un pu
ro e semplice capriccio.. A PAGINA T 

RoyMedvedev 
riammesso 
nel Pois 
dopo 20 anni 

Vent'anni dopo esseme sta
to escluso, Roy Medvedev e 
stalo riammesso nel Partilo 
comunista dell'Unione So
vietica. L'autore de «La Rivo
luzione d'ottobre era Inelut-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ labile?» e ultimamente ari-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " * " che di vari saggi sulla pere-
strojka è stato riaccolto nei ranghi del Pcus grazie a una de
cisione della Commissione di controllo del Comitato cen
trale, che ha definito «immoUvato. il provvedimento di 
espulsione del 1969. 

Oggi 
il Salvagente 
sugli infortuni 
in casa 

Oggi, come ogni sabato con 
IVntià il Salvagente, l'enci
clopedia del diritti del citta
dino. In questo fascicolo (e 
il quindicesimo), dedicalo 
agli infortuni in casa, il par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la dei soggetti a rischto,Jde-
™ " ™ ^ ~ " ™ ^ " ™ ~ ^ gli ambienti In cui pia IMtV 
mente si possono verificare incidenti domestici, del posiibi- : 
li fattori influenti. Un capitolo a parte per gli avvelenamenti: 
prevenzione e terapia. Infine, alcuni esempi di come e re
golata la legislazione, su questo argomento, all'estero. 

Fila di notìzie e strane inchieste 
Un verbale da incubo sta arrivando all'Antimafia. 
Su richiesta del Pei lo invia il consiglio provinciale 
di Palermo. Riguarda un dibattito da cui si ricava
no gravi fughe di notizie sui movimenti del gesui
ta Ennio Pìntacuda e della sua scorta. Le informa
zioni proverrebbero da un'incredibile inchiesta 
della Procura sul preteso «assenteismo» del sacer
dote protagonista dell'*altra Palermo)». 

VINCINZO VASILC 

• • ROMA. Il consigliere pro
vinciale missino, Filiberto Sca
lone, in un anno ha presenta
to sull'argomento nell'auletta 
del palermitano palazzo Co* 
mitini, sette tra, interrogazioni 
ed interpellanze. L'altra notte 
la «campagna» culminava in 
una mozione sul preteso «as
senteismo» del professor En
nio Pìntacuda, il sociologo ge
suita indicato come la mente 
del 'rinnovamento* palermita
no. Secondo l'Msi, non fre
quenterebbe abbastanza il «Li
ceo linguistico*, una scuola 
dipendente dalla Provincia, 
dove il sacerdote ricopre da 
alcuni anni l'incarico di coor

dinatore delle attività culturali. 
Non è vero niente, com'è 

ovvio. Una ricca documenta
zione attesta la meritoria atti
vità di Pìntacuda al «linguisti
co'. Ed il consìglio si prepara 
ad archiviare lì comiziaccio 
del missino, quando salta agli 
occhi dei consiglieri del Pei 
una frase del documento pro
posto al consiglio: le assenze 
dì Pìntacuda sarebbero «pro
vate», vi si afferma, «dagli stati
ni della scorta», di cui il gesui
ta è stato munito come uno 
degli uomini più esposti della 
«pnmavera» palermitana. Il ca
pogruppo comunista, Dome
nico Carnevale, insorge sotto

lineando la gravità d'un simile 
riferimento che fa ritenere che 
i movimenti dì Pintacuda e 
della svia scorta siano stati, 
quindi, posti sotto controllo, 
con evidenti pericoli per la si
curezza. 

Dopo di lui prende la paro
la Salvatore Alzatone, capo
gruppo ^socialista, che pur con 
toni un po' meno beceri, si 
accoda alle infondate accuse 
dell'Msi. I) dibattito prende to
ni drammatici: ci sì chiede 
con allarme da dove proven
gano quelle notizie. Cosi j ver
bali della discussione - si de
ciderà alla fine su richiesta del 
Pei - vengono spediti alle due 
commissioni antimafia, quella 
nazionale e quella regionale, 
per sollecitare seri accerta
menti. 

Ma una sospetta tonte di in
formazioni è in qualche modo 
identificabile, ed ecco altre 
ombre sulla vicenda. Proprio 
in questi giorni, infatti, una 
pattuglici di carabinieri ha se
questrato nella sede della Pro
vincia il fascicolo riguardante 
l'incarico di Pintacuda nel li
ceo, e s'è recata ad interroga

re bidelli e professori nella se
de dell'istituto. I militari non
no agito agli ordini del sostitu
to procuratore Carmelo Carra
ra che ha aperto un fascicolo 
di •atti relativi» prendendo 
spunto dalla sconcia campa
gna contro Pintacuda. E la no
tizia sembra confermare le di
chiarazioni attribuite ad un 
suo giovane collega, Gianfran
co Garofalo, sulle Inchieste a 
senso unico contro la giunte 
del rinnovamento. Dichiara il 
segretario comunista Michele 
Figurerò: «Questi fatti sono 
gravissimi non solo per la si
curezza di Pìntacuda, ma per 
coloro che a Palermo sono 
esposti, e soprattutto negli ul
timi mesi sono stati oggetto di 
intimidazioni e minacce», fi
gure!!. auspica che ta notizia 
dell'inchiesta non sia una pra
ve conferma delle dichiarazio
ni dì Garofalo. Ma cita alcune 
«pagine nere» già sfogliate dal
la Procura: i giornalisti deli-U
nità. e di «Repubblica» arresta
ti come i «iieculatori di Paler
mo», ii sindaco Orlando mes
so sotto inchiesta per aver di
chiarato che la mafia ha «il 
volto delle istituzioni». 

Caro Pennella, vorrei dirti. 
M Non si era ancora con
cluso il congresso di Buda
pest, che il partito radicale già 
ne annunciava un altro, per il 
15 maggio, a Riminì, In so
vrapposizione a quello del Psi, 
già sovrapposto (non senza 
polemiche) a quello del Pri. 
Noi li seguiremo attentamente 
tutti e tre. Il congresso di Bu
dapest ha assunto anche una 
forte connotazione simbolica: 
primo congresso di un partito 
occidentale nel paese dell'Est, 
l'Ungheria, che sta più radi
calmente proponendo una 
sua «perestrojka.. 

Il tema del congresso radi
cale è stato quello della co
struzione di un partito «tran
snazionale.. Non è facile pre
vedere la sorte di un siffatto 
progetto: ma certo l'idea di 
una polìtica attraverso le na
zioni e i blocchi è tutt'altro 
che banale. Un congresso in
teressante, inoltre, per la de
terminazione con cui ha so
stenuto il progetto di «Stati 
Uniti d'Europa», derivato dal
l'idea di «unione politica, che 
fu di Altiero Spinelli, centrale 
nell'europeismo del Pei. 

Questo, intanto, è un punto 
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di convergenza tra comunisti 
e radicali. Ma non è il solo. Il 
tempo della dura contrapposi
zione sembra passato. 

Parlando a nome del Pei, 
ho voluto, a Budapest, sottoli
nearlo. Marco Pannella ha vo
luto essere fedele alla sua par
te in commedia, con una re
plica un po' (parecchio) so
pra le righe. Nella quale ap
paiono certo trascurabili alcu
ni aspetti: la richiesta che il 
Pei riconosca dì aver sempre 
sbagliato, dica di essere final
mente approdato alle posizio
ni espresse (sic!) in una sua 
lettera del 1957, e che proce
da finalmente all'archiviazio
ne dell'opera dì Enrico Berlin
guer. Qui non c'è luogo a di
scutere. 

Sotto lo spettacolo, perù, e 
apparso un discorso politico 
più Interessante. La proposta 
di un'azione comune, in un 
quadro sovranazionale, per le 
riforme delle istituzioni e del 
sistema politico italiano. L'i
potesi, persino, di un accordo 
politico globale tra comunisti 

e radicali. 
Accordo globale? Ciò che 

conta è il merito delle questio
ni. Per noi una convergenza 
può verificarsi sulla prospetti
va dell'alternativa. Il nostro 
Congresso ha chiuso qualun
que proposito di accordo con 
la De. Del resto, la stessa affer
mazione: elettorale del Pr nel 
1979 fu tra i più forti segnali di 
crisi della politica dì compro
messo storico. 

Sono passati dieci anni. Il 
partito radicale ha fatto molto 
«movimento», ha, ad un certo 
punto, persino accarezzato l'i
dea di un ingresso nella mag
gioranza di pentapartito, della 
costituzione di un «esapartito». 
Ha avuto la porta sbattuta in 
faccia, cosi come è stata bru
ciata la candidatura di Pan
nella a commissario Cee. I 
rapporti tra Psi e Pr sì sono 
molto tesi. Ma non è questa la 
ragione dell'interesse del Pel 
per il Pr. La ragione risiede in 
una più significativa conver
genza dì contenuti. Si tratta di 
verificarli, anche perché sa

rebbe da ingenui pensate che, 
ora, possano essere tutte Rise 
e fiori. 

Repubblicani e liberali han
no preso al balzo il dialogo 
apertosi con il Pei per tagliare 
subito la terza gamba del ta
volo su cui, da qualche lem-
po, sì sta provando a costruirò 
un «polo laico». Tentativo piut
tosto interessante, come pro
va lo stesso manifesto-pro
gramma filmato da Altissimo 
e La Malfa. Pannella aveva 
puntato molto su questa calta. 
in vista delle prossime erosio
ni europee mentre un gruppo 
dì radicali, guidati da Rutelli, 
lavorava all'Ipotesi dì «liste Ar
cobaleno.. 

Pannella si e lasciato anche 
carte di riserva, quale la «Usta 
aiuiproìblziorosta», in aperta e 
dura polemica con la recente 
conversione socialista sulla 
droga. Nei prossimi giorni ci 
sarà l'occasione dì una più 
ravvicinata e pacata discussio
ne con i radicali, visto che c'è 
un interesse comune all'avan
zamento di una prospettiv» di 
alternativa, e al superamento 
dì visioni politiche provinciali, 
tanto diffuse In Italia, 


